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Per il periodo anteriore alla rivoluzione documentaria del Duecento in cui si affermò la 

forma registro, le carte sciolte in pergamena rappresentano pressoché l’unico tipo di fonte 

archivistica disponibile per ricostruire la storia dei primi secoli del medioevo in cui il latino 

costituiva la lingua franca dell’Europa. I fondi Diplomatici che si conservano nei vari Archivi di 

Stato raccolgono prevalentemente questo tipo di documentazione e la loro digitalizzazione e 

disponibilità in linea costituisce una immensa risorsa scientifica. 

Il progetto Diplomatico dell’Archivio di Stato di Firenze (realizzato nel 1998-2002; 

pubblicato in internet nel 2008) fa parte delle grandi iniziative di digitalizzazione documentaria 

avviate in Italia nel corso degli anni Novanta che hanno rappresentato esperienze interessanti, forse 

addirittura pionieristiche in Europa .  

Il Diplomatico fiorentino è costituito da oltre 144.000 pergamene arrotolate, tra cui diplomi 

imperiali e pontifici (ad esempio i privilegi di Federico Barbarossa, le bolle di Bonifacio VIII con il 

sigillo plumbeo ancora pendente), lettere di cancellerie pubbliche e atti notarili privati, documenti-

monumenti del passato, dall’Alto Medioevo (sec. VIII) sino al XIX secolo. Il progetto di 

digitalizzazione del Diplomatico fiorentino (cfr. http://www.archiviodistato.firenze.it/pergasfi/ ), 

offre on line le immagini delle prime 85.000 pergamene, che coprono l’arco cronologico dal secolo 

VIII alla fine del XIV secolo. Le immagini delle pergamene sono  corredate dei "metadati" 

indispensabili di descrizione archivistica e associate alle  riproduzioni  digitali degli spogli (antichi 

inventari manoscritti contenenti i regesti delle pergamene). Altri fondi Diplomatici sono attualmente 

consultabili on line: ad esempio le pergamene del Diplomatico lucchese 

(http://www.archiviodistatoinlucca.it/ips/nodes/822584?open=%2FD[01]%2FD[01]D[01]%2FD[01

]D[01]D[001]%2F&tab=Diplomatico ) (oltre 22000 pergamene)  e due delle Provenienze  del 

Diplomatico senese: Riformagioni e Riformagioni Balzana (circa 1000 pergamene).  

Nel prossimo futuro è prevedibile che gli Archivi siano chiamati a fornire un aumentato 

numero di pubblicazioni di questo tipo di fonte tanto appetita, un maggior numero di servizi per un 

più ampio bacino di utenti culturalmente interessati, tanto  specialistici che non specialistici.E’ 

quindi prevedibile un sempre maggiore flusso di dati e immagini on line: il Consorzio GARR grazie 

alla convenzione con MIBAC del 2009 potrà supportare queste trasformazioni e prestazioni 

superiori: ad esempio attraverso  la cablatura a fibra ottica che per l’Archivio fiorentino è in corso 

di completamento. Il GARR inoltre consentirà  un risparmio economico, sostituendosi agli attuali 

fornitori di connettività. 
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